
 
#iononcedo 
APP  “IO NON CEDO”  
Ordine Ingegneri La Spezia 
Paolo Caruana  Riccardo Tagliavini 
Simone Tesconi 
 
 
La APP “Io non cedo” è nata nell’ambito di un progetto, in collaborazione 
con Associazioni umanitarie, per la diffusione nelle scuole superiori della 
cultura e conoscenza delle problematiche connesse al rischio 
idrogeologico. 
L’Ordine Ingegneri della Spezia è stato coinvolto per dare il necessario 
supporto scientifico all’iniziativa; sin dal primo momento ci si è posti il 
problema del linguaggio da adottare per rendere più efficace la 
comunicazione con i giovani e la mente è subito andata ai social e 
all’utilizzo di smartphone e tablet, che pervadono ormai la vita delle 
nuove generazioni e non solo. 
Si è quindi cercato di trasformare l’esigenza (quella di impiegare un 
sistema di comunicazione efficace) in una opportunità, realizzando una 
APP che coniughi la semplicità di utilizzo all’efficacia derivante dalla 
condivisione in rete di informazioni, immagini ed esperienze. 
In questo modo la APP “Io non cedo” si è trasformata in uno strumento a 
disposizione non solo di ogni cittadino, ma anche dei Tecnici e dei 
volontari che, sia in tempo “di pace” che durante gli eventi, possono 
riprendere immagini georeferenziate, condividendole ed inviandole ad 
appositi centri di servizi, comunicare con i centri operativi, consultare le 
mappe del territorio e le norme di autoprotezione emanate dalla 
Protezione Civile. 
Nel contempo, attraverso i social accessibili tramite la APP, si possono 
inviare e ricevere messaggi, anch’essi relativi a situazioni di emergenza o 
a rilevamenti di anomalìe del suolo, dei corsi d’acqua e dei versanti. 
Il progetto “Io non cedo” è esportabile in ogni territorio attraverso la rete 
degli Ordini ed in particolare degli Ingegneri, con il contributo delle 
strutture del Consiglio Nazionale quali IPE e la sua organizzazione 
territoriale. 
Un mezzo semplice ed economico che aiuta a realizzare un progetto più 
ampio, quello della conoscenza e prevenzione dei rischi. 


